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PROGRAMMA ESPLOR/AZIONI 2004

tra arte e teatro

quinta edizione

12 Settembre – 2 Ottobre 

Sono lieto di presentare la quinta edizione di Esplor/azioni, fra arte e teatro nella città di Roma. 

Un appuntamento che vuol far rinascere i segni forti che hanno reso l'Italia una terra ricca di stili, di suoni, di forme e di intelligenze. 

Restituire Roma agli artisti, che da sempre la hanno guardata con occhi visionari, è anche far nascere e promuovere creazioni teatrali in siti di prestigio e poco conosciuti.

Esplor/azioni è una occasione per incontrare figure letterarie e artistiche, per riscoprire i tesori architettonici e naturali, per far affiorare la modernità nella tradizione e la forza innovatrice della ricerca. Per godere, da spettatori, dei diversi cammini dell’arte. Dal cuore di Roma che, anche per merito di iniziative simili, si configura come una capitale della cultura europea.

Il mio vivo augurio agli artisti invitati e alle figure evocate, che sono la prova di quanto sia vitale superare le barriere fra le arti. A loro voglio rivolgere un sincero ringraziamento.

Gianni Borgna 

g.c. 

14, 15, 16, 17 settembre 2004 – ore 21,00 

Eleonora Giorgi 

Quasi un concerto per Cristina Campo 

di Cristina De Stefano 

Giardino del Lago in Villa Borghese 

(ingresso da viale delle Belle Arti) 

prima assoluta 

"Avere accordato a qualcosa un'attenzione estrema è avere accettato di soffrirne fino alla fine, e non soltanto di soffrirla ma di soffrire per essa… È avere assunto sopra se stessi il peso di quelle oscure, incessanti minacce, che sono la condizione stessa della gioia. Qui l'attenzione raggiunge forse la sua più pura forma, il suo nome più esatto: è la responsabilità, la capacità di rispondere per qualcosa o qualcuno, che nutre in misura uguale la poesia, l'intesa fra gli esseri, l'opposizione al male. Perché veramente ogni errore umano, poetico, spirituale, non è, in essenza, se non disattenzione".

(Cristina Campo, Gli imperdonabili, Adelphi, Milano 1987)

Cristina Campo è una figura in ombra se, come scrisse Novalis, quello che è sotto la lampada è il più nascosto. 

La chiarezza del suo pensiero, l'aver cercato in ogni pagina, in ogni parola scelta nelle sue traduzioni, in ogni immagine usata nella scrittura, la forma esatta, anelando a quella precisione che lei chiamò "sprezzatura", fa di questa figura austera e riservata un alto esempio di ricerca. 

Quasi un concerto per Cristina Campo nasce dall'incontro con la biografia che Cristina De Stefano le ha dedicato, Belinda e il Mostro, pubblicata da Adelphi nel 2002. 

Dalle sue pagine felicemente vicine al modello è nato il desiderio di mostrare la Campo. Grazie alla testarda e generosa vicinanza della De Stefano, questo spettacolo e le parole che Eleonora Giorgi accoglie sono l'occasione per avvicinarsi all'arte della precisione che segnò ogni parola e ogni scelta di Cristina Campo. 

Fare la verità in figure, questo secondo lei è il compito dello scrittore, compito tanto arduo in quanto, una volta individuato, diventa irrinunciabile, trasformandosi in destino. Parlando di sé, in terza persona, diceva "di avere scritto poco e, fosse stato per lei, avrebbe scritto ancora meno ". Perché, per lei, si è responsabili di ogni parola e, prima o poi, si dovrà renderne conto. Perché ogni parola è un'azione, e saperlo è un dono. 

g.c. 

"È necessaria una grande forza per sopportare la bellezza". E per proporla, anche. Per proporre la bellezza dell’opera di Cristina Campo, la bellezza della sua anima rivelata da parole di smeriglio e di sintesi lapidaria, parole che nascondono percorsi (sofferti, lucidi, originali) di impegno, di ricerca, di consapevolezza estrema. La bellezza della sua stessa bellezza, la bellezza di un destino che le ha donato l’incontro con un compagno straordinario, intellettualmente e artisticamente elevato, curioso, vivace, indipendente quanto lei. La bellezza di un destino che non le ha risparmiato la quotidiana convivenza col dolore della malattia. La bellezza del suo cammino di fede. La bellezza della sua integra determinazione alla bellezza. 

Eleonora Giorgi 

